
«Chi guida un Paese deve dare il
buon esempio, fareste educare i vo-
stri figli da Berlusconi?». Dario
Franceschini non molla la presa e
punta il dito sul premier investito
dalla sentenza Mills e della Noe-
mi-Story. Chi governa «ha il dove-
re di trasmettere valori positivi», ri-
pete il leader Pd, rivolgendosi agli
italiani perché non si lascino abba-
gliare «dall’imprenditore e dal poli-
tico di successo, ricco, furbo e po-
tente». Ma è l’interrogativo che
boccia il Cavaliere come esempio
per le nuove generazioni a scatena-
re le polemiche. I figli del premier
insorgono. «Ma come si permette
Franceschini? - esclama Piersilvio
- Quella battuta è di pessimo gusto
e c’è un limite anche alla campa-
gna elettorale». «Dovrebbe vergo-
gnarsi - attacca Marina - Sarei feli-
ce per suoi i figli se avessero un pa-
dre come il mio». E per Luigi, Bar-
bara ed Eleonora «la politica non
dovrebbe sconfinare».

INTERPRETATOMALE

«Hanno interpretato male le mie
parole - precisa il leader Pd - Non
ho mai espresso alcun giudizio su
di lui e la sua famiglia, Ho parlato

di valori che un uomo pubblico deve
trasmettere al Paese». E nel Pdl Buo-
naiuti ingiunge a Franceschini di
«chiedere scusa», mentre Rotondi
minaccia un discorso del premier
«alla Camera con diretta televisiva».

L’affondo di Franceschini - che
qualcuno paragona allo slogan dei
democratici Usa ai tempi del Water-
gate che investì Nixon - «comprere-
ste un’auto usata da quest’uomo?» -
riecheggia, in realtà, temi sui quali
il leader Pd insiste di continuo. In
una campagna elettorale fatta di ri-
chiami al pericolo di una vittoria ol-
tremisura di Berlusconi - «quando i
poteri dello Stato vengono concen-
trati nelle mani di una sola persona,

la democrazia è in pericolo» - e fat-
ta, assieme, di riferimenti alla «serie-
tà» del far politica e ai «valori» pro-
fondi del Paese che «che sono stati
capovolti».

I VALORI DA RICHIAMARE

Messaggi rivolti all’elettorato catto-
lico e non solo. Per «risvegliare la co-
scienza morale e civile dell’Italia»
mortificata da un tam-tam mediati-
co che diffonde l’immagine di un Pa-
ese «di plastica e di lustrini». E da

Genova il leader Pd ha ripetuto, ieri,
che «non deve contare solo essere
ricchi, famosi e di successo». E il Par-
tito democratico, «nato per cambia-
re l’Italia», per Franceschini, potrà
essere «vincente» solo se riuscirà a
spostare la sfida con il Pdl «dalla so-
la tutela degli interessi legittimi a
un confronto sui valori». L’affondo
sul caso Mills e sulla Noemi Story, in
sostanza - al di là dell’interrogativo
sulla opportunità o meno delle paro-
le su Berlusconi e sui «figli» degli ita-
liani - non rappresenta soltanto
un’espediente elettorale.

Il leader Pd, in realtà, va anche
«oltre» le europee, perché il Pd si
può radicare «se si ha uno sguardo
lungo» che parta da un’idea di socie-
tà alternativa a quella Pdl. Una sci-
volata, in ogni caso, quella di ieri?
Antonello Soro invita «gli amici di
Berlusconi a trovare una risposta al-
le preoccupanti parole riservate dal-
la stampa internazionale ai compor-
tamenti del premier». E Anna Finoc-
chiaro afferma che «le reazioni
scomposte del Pdl dimostrano che è
stato toccato un nervo scoperto».

D’ALEMA: «BENE FRANCESCHINI»

Per D’Alema, infine, la Noemi-Story
è «una vicenda di rilevanza politica
che riguarda la credibilità di una
persona a cui sono affidate le sorti
del Paese». Quanto alla Destra, poi,
questa offre «nei comportamenti
uno spettacolo desolante». E l’ex
premier esprime «solidarietà e ap-
prezzamento» al leader del Pd. «Il
Pdl reagisce così - spiega - per rispon-
dere ad una campagna elettorale ef-
ficace, nella quale Franceschini ha
ridato slancio all’azione del Pd». ❖

L
a controffensiva. Silvio Berlu-
sconi ha deciso ancora di pun-
tare su se stesso. Esce dalla fab-

brica di spot di Palazzo Grazioli con-
tando sulla sua forza, il contatto diret-
to con la «gente» in un rush elettorale
per le strade d’Italia. Stringere mani
e spruzzare sorrisi per dire: la gente è
con me. Posso fare tutto, anche torna-
re alle urne per confermare il consen-
so. Ma per il 7 giugno punge la frec-
cia dei sondaggi che s’infila sotto di 4
punti (sotto il 40) nel maggio fatale
di Noemi. Anche nei «suoi» il Pdl è al
41 e non al declamato 45; il Pd al 26.

Berlusconi s’arrocca su se stesso,
sull’avvocato Ghedini e sulla sua fa-
miglia, come in un gioco dell’Oca. La
difesa di tutti i figli mobilitati dalla
persuasione degli affetti. Non ha ret-
to, invece, l’argine alle critiche inter-
nazionali che teme possano esplode-
re al G8 di luglio, anziché ricevere la
medaglia alla Ricostruzione; l’ordine
da Palazzo Chigi alle ambasciate e
agli istituti di cultura italiani a Lon-
dra, Parigi, New York perché, con se-
minari e workshop, cancellassero
l’immagine del premier-Papi, osses-
sionato dal sesso. Sono usciti prima i
giornali. NATALIA LOMBARDO

«Questiattacchicontroil segre-

tario del Pd promossi dalla de-

stra sono la risposta auna campagna

elettorale nella quale, in modo assai

efficace, Franceschini ha ridato slan-

cio all'azione del Partito democrati-

co». Lo ha dettoMassimoD’Alema.

«Il Financial Times ha detto

una sacrosanta verità: il Pdl se

nefacciaunaragione.L’inadeguatez-
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p Il segretario democratico ha detto: «Fareste educare i vostri figli dal Cavaliere?»

p «Chi governa ha il dovere di trasmettere valori postivi»

Il mondo ci guarda

I ragazzidelpresidentedelCon-

siglio insorgono contro l’uscita

del segretario Pd. «La politica

nondovrebbesconfinare».Pier-

silvio e Marina fieri dell’educa-

zione ricevuta.

Politica
e giornali

Educazione, Franceschini
irrita i figli del premier
«Fareste educare i vostri figli
da Berlusconi»? La domanda di
Franceschini, dopo il caso Mil-
ls e la Noemi-Story, suscita le
reazioni della famiglia del pre-
mier. Il Pd difende il segretario
D’Alema: «Dario lavora bene».
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